LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che il D.Lgs 504/1992 e successive modifiche ed integrazioni, nell’istituire l’Imposta Comunale sugli Immobili (ICI), dispone che il Comune  stabilisca le aliquote da utilizzare per il calcolo dell’imposta,  entro il termine  stabilito per l’approvazione del bilancio ai sensi  dell’art. 53 c.16 della legge 23 dicembre 2000, come sostituito dall’art. 27 c.8 della legge 448/2001;

RITENUTO sulla base della proposta di bilancio di previsione 2004, di  dover confermare le aliquote e le agevolazioni in vigore per l’anno 2003, e di cui alla propria precedente deliberazione n.29 del 4 febbraio 2003;

VISTO il D.Lgs 18 agosto 2000, n.267;

DELIBERA

1. APPROVARE, per quanto in narrativa, le aliquote e le agevolazioni risultanti in allegato “A”, arte integrante del presente atto, da applicare, nell’anno 2004, per il calcolo dell’Imposta Comunale sugli Immobili dovuta ai sensi del D.Lgs 504/1992 e successive modifiche ed integrazioni.

2. DEMANDARE all’Ufficio competente l’attuazione del presente provvedimento.

LA GIUNTA COMUNALE

Accertata l’urgenza dell’atto come sopra esteso, con successiva votazione unanime, ne dispone l’immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134 c.4 del D.Lgs 18 agosto 2000, n.267.

All.A

Aliquota ordinaria  6,5 per mille

Aliquota per abitaz.ne principale 4,5 per mille

Aliquota per immobili di non residenti locate a canone non concordato 7 per mille

Aliquota per locali C1 e C3 di proprietà degli utilizzatori 5,5 per mille

Detrazione per abitazione principale 103,29€

Maggiore detrazione per casi regol,ri ed autorizz.ti 206,58€

All. “A”

Alla deliberazione GC n…….del…………….

ALIQUOTA ORDINARIA                                                                                              6,50  per mille

ALIQUOTA RIDOTTA PER ABITAZIONE PRINCIPALE                                            4,50  per mille

ALIQUOTA PER IMMOBILI CLASSIFICATI C1 OPP.C3                    

UTILIZZATI DIRETTAMENTE DAL PROPRIETARIO

5,50  per mille

IMMOBILI DI CATEGORIA A DI PROPRIETA’ DI NON                                            

RESIDENTI LOCATE A CANONE NON CONCORDATO

7,00  per mille

La detrazione di  € 103,29 è elevata ad € 206,58 per l’abitazione principale utilizzata direttamente dal proprietario e dal suo nucleo familiare nel caso in cui il nucleo sia costituito da non più di due persone (tre se coabita un figlio portatore di handicap) delle quali almeno una persona sia ultrasessantenne al 1° gennaio 2004 e sempre che il reddito complessivo annuo, comunque composto, sia inferiore ad € 10.329,14

La maggiore detrazione deve essere richiesta, utilizzando i moduli messi a disposizione dal Comune, entro il 20 giugno 2004 ovvero entro il 20 dicembre nel caso non ci sia obbligo del pagamento dell’acconto.

Nello stesso termine devono essere confermate ovvero comunicate – allegando lo specifico contratto – le utilizzazioni di immobili ad uso abitativo concesse con comodato gratuito tra padri e figli e viceversa.

